
Sergio Zanca

Il sogno della Feralpisalò ini-
zierà domenica 5 luglio a Pa-
dova. Nel primo turno dei
play-off di serie C, il Padova
(5° al termine del campiona-
to monco) ha pareggiato 0-0
in casa con la Sambenedette-
se di Paolo Montero (10°),
qualificandosi in virtù del mi-
glior piazzamento in classifi-
ca. Eliminati i marchigiani,
affronterà così la Feralpisalò
allo stadio Euganeo (orario
ancora da definire). Si tratte-
rà di una gara secca, della du-
rata di 90 minuti, senza sup-
plementari.

IN CASO DI PARITÀ andranno
avanti i veneti, visto che i ver-
de blu del presidente Giusep-
pe Pasini si sono piazzati se-
sti. A dire il vero, al momento
della sospensione del torneo,
quando mancavano 12 gior-
nate al termine, le squadre
erano appaiate al 5° posto.

Solo che gli uomini di An-
drea Mandorlini vantavano
una migliore differenza reti:
+ 16 (gol fatti 35, subiti 19)
rispetto a + 3 della compagi-
ne di Stefano Sottili (34 all’at-
tivo, 31 al passivo), diventata
di conseguenza sesta.

Nell’unico confronto dispu-

tato in questa stagione, il 16
novembre, in notturna allo
stadio Lino Turina, la Feral-
pisalò si è imposta per 1-0 al
Padova, grazie alla rete di An-
drea Caracciolo. I biancoscu-
dati hanno lottato a muso du-
ro, e non sempre in maniera
corretta, restando in 9, per le
espulsioni di Gabionetta al
49’ e Ronaldo al 95’.

In passato i verde blu sono

entrati all’Euganeo due vol-
te, ottenendo un pareggio
(1-1 il 21 marzo 2018: vantag-
gio biancoscudato di Guido-
ne e risposta bresciano del
cannoniere Guerra su rigo-
re). Due le sconfitte: 0-2 il 7
febbraio 2016, e 1-2 il 12 no-
vembre dello stesso anno con
vantaggio gardesano di Ge-
rardi, aggancio di Favalli, sor-
passo definitivo dell’argenti-

no Alfageme, ex Brescia.
Sottili può contare su un pa-

io di ex: il difensore Legati,
rimasto a Padova dal 2010 al
gennaio ’14, e il centrocampi-
sta Baldassin, mentre Man-
dorlini schiera tre ex del Bre-
scia: il figlio Matteo e Joel Ba-
raye, a centrocampo; il portie-
re Stefano Minelli, originario
di Virle.

Ieri sera il Padova è entrato
in campo con l’obiettivo di
mantenere lo 0-0, e si è com-
portato in maniera ordinata,
senza mai sbilanciarsi. Ha
preferito non rischiare nulla,
arginando la Samb soprattut-
to a centrocampo, con una fit-
ta ragnatela. Minelli non ha
dovuto effettuare nessun in-
tervento significativo, limi-
tandosi all’ordinaria ammini-
strazione. La gara è stata piut-
tosto noiosa, con pochissimi
tentativi.

OLTRE AL PADOVA (gruppo
B), hanno superato l’ostacolo
iniziale il Novara (0-0 con
l’AlbinoLeffe) nel girone A.
Nel grippo C è andata bene al
Catania (3-2 con la Virtus
Francavilla) e al Catanzaro
(0-0 contro il Teramo). Stase-
ra il quadro delle qualificate
si completerà con Terna-
na-Avellino.

L’ultima giornata di giugno

ha fornito i primi, definitivi
verdetti in coda. Dopo le gare
di ritorno sono retrocesse in
D la Pianese di Piancastagna-
io, in provincia di Siena che
però gioca le gare interne allo
stadio Zecchini di Grosseto;
la Giana di Gorgonzola (nel
girone A), il Ravenna, l’Arzi-
gnano (B), il Rende e il Bisce-
glie (C). Le 6 vanno ad ag-
giungersi ai novaresi del Goz-

zano, al Rimini e al Rieti che,
al momento della chiusura
del campionato, reggevano il
fanalino di coda.

Qualcuna di queste compa-
gini potrebbe essere ripesca-
ta nel caso di rinunce a resta-
re tra i professionisti per gra-
vi problemi finanziari. Sarà
una lunga estate anche fuori
dal campo. •
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DILETTANTI.L’attaccantecamuno, 22anni, siè ripresodal graveincidente inmoto accaduto il16 ottobrea Boario

Vielmi,lavittoriapiùduraepiùbella
«Nonricordo nulla
diquellasera: horicevuto
tantissimoaffetto
Vogliotornarea giocare»

SERIED. IlpresidenteNicolaBianchini pronto alasciaredopo12 stagionivissute altimone deigialloblù diMazzano

Ciliverghe,alvialarivoluzionesocietaria
Alcuni imprenditori pugliesi
legatialFoggiaCalcio
eresidentinel Bresciano
prontia rilevarela società

SERIEC. Ilcammino dei gardesaninei play-offper laSerieBinizierà domenicain trasferta

Feralpisalò,c’èl’avversario
ServeilcolpaccioaPadova
Aivenetibastalo 0-0allo stadioEuganeocontro laSambenedettese
Nell’unicoconfronto in campionato,alTurina,1-0 congol diCaracciolo

Fabio Pettenò

Aveva fatto trattenere il fiato
a tutta la Vallecamonica, non
solo a quella calcistica. Luca
Vielmi il 16 ottobre era stato
vittima di un grave incidente
in moto di fronte a piazza Ei-
naudi a Boario, mentre torna-
va a casa dopo una serata con
gli amici di sempre a seguito

dell’allenamento con la Vir-
tus Lovere, a cui era approda-
to a fine mercato dopo gli an-
ni in Eccellenza e Promozio-
ne con Darfo Boario (con cui
è cresciuto), Breno, Sarnico e
Casazza. Il colpo alla testa no-
nostante il casco era stato vio-
lentissimo. Per il 22enne di
Darfo e la sua famiglia sono
state ore drammatiche.

Il volo al Civile di Brescia,
l’operazione per ridurre l’e-
matoma, le ore prima del ri-
sveglio, le numerose fratture
facciali oggi sono terribili ri-
cordi. Luca ora è in ottime
condizioni, dopo aver vinto

la partita più importante di
tutte: «Dell’incidente né io
né la mia passeggera abbia-
mo ricordi - assicura Vielmi
-. Quelli partono da quando
mi sono risvegliato in ospeda-
le dopo l’operazione alla te-
sta. La parte di paura pur-
troppo è toccata a famiglia e
amici mentre io ho vissuto
quella in cui tutti mi stavano
vicino. Le preoccupazioni
maggiori erano per un oc-
chio da cui non vedevo bene,
per fortuna con il passare del
tempo il nervo ottico ha ritro-
vato la sua funzionalità e so-
no tornato alla normalità. A

febbraio avevo ripreso a lavo-
rare, anche se solo mezza
giornata: non ero ancora al
top, la quarantena mi ha per-
messo di completare il recu-
pero con calma. Ora sto be-
nissimo».

TRA I RICORDI sbiaditi sull’in-
cidente c’è qualcosa che quei
lunghi giorni in ospedale gli
hanno consegnato, e che gli
resterà per sempre: tutto l’af-
fetto ricevuto. La paura è
qualcosa che non lo persegui-
ta: «Sono tornato in sella so-
lo una volta dall’incidente,
sotto la supervisione del pa-
pà, ma non ho avuto paura.
Le sensazioni erano belle an-
che se la mia moto non c’è
più, distrutta. Capisco la pau-
ra dei miei famigliari se tor-

no a casa più tardi o mi soffer-
mo di più a pensare se sento
parlare di incidenti».

I motori, la musica con le le-
zioni di batteria e il calcio.
Vielmi, un passato ormai lon-
tano nelle giovanili della
Sampdoria e uno più recente
alla Virtus Lovere in Prima
categoria, ha voglia di torna-
re a giocare: «Il calcio da sem-
pre è una delle mie passioni.
Non ci sono ancora date e de-
vo parlare con la Virtus Love-
re ma di tirare calci al pallone
non vedo l’ora. Colpire di te-
sta un problema? Non credo.
Non sono mai stato un attac-
cante fortissimo nel gioco ae-
reo- dice Vielmi ridendo -. A
parte questo nessuna paura,
sono integro e sto bene». •
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Alberto Giori

Rivoluzionepronta in casa Ci-
liverghe. Dopo 12 stagioni
consecutive l'era di Nicola
Bianchini dovrebbe essere vi-
cina al termine ma sull'identi-
tà del nuovo presidente e del
gruppo dirigente gialloblù si
sa ancora molto poco.

Questa, o al massimo la
prossima, dovrebbero essere

le settimane buone per chiu-
dere un accordo sul quale
Bianchini e la nuova cordata
stanno lavorando sottotrac-
cia da parecchio tempo e a
cui mancherebbero solo le fir-
me fondamentali .

LA NUOVA presidenza ha
mantenuto in queste settima-
ne un quasi assoluto riserbo
sulla propria composizione
ma le poche fughe di notizie
parlano di un gruppo di im-
prenditori di origine puglie-
se residenti a Brescia e legati
al Foggia Calcio. Indizi che
portano quasi inevitabilmen-
te all'Accademia Calcio Fog-

gia inaugurata nel 2019 al Vil-
laggio Sereno e al nome del
vicepresidente del Calcio Fog-
gia 1920 Piergiorgio Eronia
trapiantato per lavoro a Bre-
scia ormai da anni.

Appare chiaro che nel giro
di pochi giorni dovrebbe arri-
vare l'ufficialità dell'accordo
e lo scioglimento della riser-
va necessaria in queste circo-
stanze. Il cambiamento socie-
tario porterebbe a una ridi-
scussione dei ruoli tecnici e
dirigenziali del Ciliverghe:
quasi tutte le figure di spicco
dell'attuale società sono sul
punto di defilarsi in caso di
passaggio di proprietà. Già

certi dell'addio in caso di ces-
sione il responsabile dell'a-
rea tecnica Giuseppe D'Inno-
cenzi e il direttore tecnico Da-
nilo Facchinetti. Ai saluti an-
che il responsabile della co-
municazione Edoardo Bru-
netti che da ieri lascia dopo
due stagioni in gialloblù. Da
valutare anche le posizione
del tecnico Vincenzo Coglian-
dro, confermato da Bianchi-
ni e dalla dirigenza uscente,
ma che dovrebbe ridiscutere
il tutto con nuovi proprietari
del Cili. Un rebus che dovreb-
be avere soluzione nei prossi-
mi giorni.•
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PADOVA (4-3-3): Minelli; Pelagatti,
Kresic, Andelkovic, Baraye; Matteo
Mandorlini (42’ st Castiglia), Hall-
fredsson, Ronaldo (31’ st Nunes); Ni-
castro(38’stFazzi),Litteri(1’stSole-
ri),Gabionetta(38’stCulina).Adispo-
sizione: Galli, Capelli, Cherubin, Ron-
danini,Buglio,Zecca,Pesenti.Allena-
tore:AndreaMandorlini.
SAMBEDENTTESE (4-3-3): Santur-
ro; Rapisarda, Miceli, Biondi, Gemi-
gnani (40’ st Trillò); Gelonese (13' st
Angiulli), Rocchi, Frediani; Orlando
(1' st Volpicelli), Cernigoi, Di Massi-
mo (27’ st Grandolfo). A disposizio-
ne:Massolo,Cenciarelli,DiPasquale,
Carillo,Malandruccolo,Rea,Grandol-
fo,Panaioli.Allenatore:Montero.
ARBITRO.VigilediCosenza.

Lapartita

AndreaCaracciolo,38 anni,bomber dellaFeralpisalò:ha decisola sfidadicampionato controilPadova

LucaVielmi,22 anni,di Darfo:è stato ancheallegiovanilidellaSamp

Ilcentrocampista PaoloVignali,31 anni,uno deigiocatoripiù espertiIlpresidente Nicola Bianchini

Aparipunti
almomento
dellasospensione
Biancoscudati
davantiperla
differenzareti

StefanoMinelli (Padova)

Padova 0
Sambenedettese 0
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